
                     

                             SEDUTE DI LAUREA – NORME COMPORTAMENTALI 
(Per i Candidati e i loro Accompagnatori. Il Personale addetto è preposto a 

far rispettare le presenti disposizioni) 
Durante lo svolgimento delle sedute di laurea e al momento della proclamazione 
dei risultati, i laureandi e tutti i presenti devono mantenere un comportamento 
consono alla solennità della cerimonia accademica, al fine di garantire la dignità 
e il decoro dell’Istituzione Universitaria e ai candidati la più serena esposizione. 
È SEVERAMENTE VIETATO INTRODURRE NEGLI SPAZI DELL’ATENEO 
CORIANDOLI E SIMILARI, CIBI E BEVANDE. 
Alla fine della discussione e della proclamazione, gli studenti e i loro invitati sono 
tenuti a lasciare l’aula per non arrecare disturbo al prosieguo delle sedute di 
laurea, RISPETTANDO I COLLEGHI CHE PARTECIPANO ALLE SESSIONI 
SUCCESSIVE. 
I festeggiamenti sono VIETATI sia all’interno dei luoghi dell’Ateneo, sia 
all’esterno e nelle immediate adiacenze dello stesso. 
È, inoltre, vietato: 

- Lanciare prodotti che possono danneggiare o deturpare muri, aule e/o altri 
beni dell’Ateneo; 

- Occupare le aule o altri spazi in cui si svolge attività didattica dopo la 
proclamazione; 

- Abbandonare rifiuti di qualsiasi genere; 
- Affiggere sui muri, pali o alberi manifesti e/o foto; 
- Avere dei comportamenti che arrechino disturbo allo svolgimento delle 

attività didattiche e istituzionali; 
- occupare i corridoi; 
- Conversare a voce alta con altre persone; 
- L’uso dei telefoni cellulari durante tutta la seduta. 

Si consiglia di evitare l’accesso in aula di bambini, sia per non sottoporli alla 
visione di immagini impressionanti, che a noiose presentazioni per non adulti. 
Si invitano gli studenti a far osservare le predette regole ai propri 
accompagnatori, diversamente il Personale addetto alle aule sarà costretto 
ad allontanare gli inadempienti o a sospendere la seduta pubblica. 

                                                                                                                        Il Presidente 
Prof. Ludovico Docimo 

                                                                                                                        

                                                                                                                      


